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1. LA DIGITALIZZAZIONE DELLE ISCRIZIONI: METODI E TECNICHE 
Poche discipline possono vantare di aver digitalizzato la quasi integrità del patrimonio documentario di loro interesse come 
l’epigrafia latina e greca (Orlandi et al. 2014, 2017). Con trent’anni di esperienza nella digitalizzazione delle iscrizioni, 
l’epigrafia ha ottenuto questo risultato, ma ha anche imparato molto sulla sostenibilità di tale impresa e sul continuo 
impegno che essa comporta. 
Nel corso del progetto EAGLE (Europeana Network for Ancient Greek and Latin Epigraphy) è stato per esempio realizzato 
un modello, basato sull’affermato standard TEI/EpiDoc (Amato et al. 2013, Manghi et al. 2015, Felicetti et al. 2016) in 
grado di garantire una mappatura a CIDOC-CRM e all’EMD (Europeana Metadata Model). Questo lavoro ha reso possibile 
non solo lo sviluppo del portale EAGLE con le sue funzionalità fino ad allora solo auspicate dalla comunità internazionale 
degli epigrafisti, ma ha anche permesso di raccogliere un significativo consorzio di partner e di produrre risorse aggiuntive, 
come ad esempio la Virtual Exhibition “Signs of Life” che raccoglie link a progetti, 3D, infografica in una introduzione 
per non addetti ai lavori (Liuzzo et al. 2017). 
 
2. EAGLE E LA CONSERVAZIONE DEI DATI EPIGRAFICI 
Il portale EAGLE è il cuore e il principale punto di accesso ai contenuti raccolti e preservati dal progetto non solo per i 
membri del preesistente Electronic Archive of ancient Greek and Latin Epigraphy (Epigraphische Datenbank Heidelberg 
- EDH1, Epigraphic Database Roma - EDR2, Epigraphic Database Bari - EDB3, Hispania Epigraphica Online - HEOl4) ma 
anche per altri partner quali Ubi erat lupa, Last Statues of Antiquity, Ancient Graffiti Project e molti altri.5 

• In primo luogo l’aggregatore EAGLE raccoglie dati in EpiDoc XML, esportati dai vari progetti e database. Questo 
è un ricco set di informazioni, sebbene sia solo una parte dei dati archiviati nei database originali. Tutti questi dati 
non solo sono ricercabili allo stesso tempo, ma sono anche correttamente collegati tra di loro di modo da raccogliere 
edizioni multiple di un singolo testo sotto un unico risultato, grazie agli ID prodotti, mantenuti e controllati dal 
progetto Trismegistos. I dati sono accessibili a tutti e tutti possono contribuire i propri dati ad EAGLE, sebbene 
queste operazioni non siano accessibili se non a coloro che siano in possesso di competenze specifiche sia dal lato 
dell’architettura dei dati che da quello dell’epigrafia. 

• Grazie ad un avanzato sistema di riconoscimento delle immagini, basato su tecniche di deep learning e metodi di 
aggregazione delle features (Amato 2016), è possibile cercare visivamente, a partire da un’immagine, il vasto 
archivio di foto di iscrizioni disponibile 

• Sono state inoltre realizzate traduzioni dei testi incisi, sebbene presenti - nonostante gli sforzi - ancora soltanto per 
pochi dei testi originali digitalizzati. 

 
3. IDEA: SOSTENIBILITÁ DELL’EPIGRAFIA DIGITALE 
Si comprende come sia dunque disponibile ad oggi per tutti una gamma molto ampia di risorse e servizi sotto l’ombrello 
di EAGLE, tutti molto apprezzati dagli utenti di EAGLE: ma queste risorse e questi servizi sono da preservare, da 
aggiornare e da sviluppare costantemente. Per affrontare in modo organico questo problema - anche se non con la 
presunzione di risolverlo completamente - è stata fondata l’International Digital Epigraphy Association (IDEA), il cui 
scopo principale è appunto di mantenere quanto realizzato dal progetto EAGLE, ma non solo: l’intento di IDEA è anche 
quello di conservare unito il consorzio allargato grazie al progetto europeo e di pensare creativamente alle nuove 
prospettive per l’epigrafia, come ad esempio quelle recentemente delineate dai colleghi dell’Epigraphic Database 
Heidelberg (Feraudi-Gruénais and Grieshaber 2016).   
IDEA ha come principale punto di forza il network costituito durante il progetto EAGLE, in quanto esso è probabilmente 
il prodotto più importante anche per la conservazione a lungo termine dei dati raccolti nei primi trent’anni di quella che 
oggi si definisce Digital Epigraphy. IDEA si propone di sostenere attivamente (come ha già fatto e continua a fare) nuovi 
progetti e progetti in corso di sviluppo, offrendo infrastrutture, funzionalità e distribuzione delle informazioni ai suoi 
membri. IDEA punta quindi non solo alle proprie risorse ma anche a sostenere quelle di altri: non intende essere un progetto 
“accentratore” ma, al contrario, un protettore dell’ecosistema delle diverse risorse attualmente disponibili, allo scopo di 

                                                
1 http://edh-www.adw.uni-heidelberg.de/home 
2 http://www.edr-edr.it/default/index.php 
3 http://www.edb.uniba.it/ 
4 http://eda-bea.es/ 
5 https://www.eagle-network.eu/eagle-project/partners/ 
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rendere il lavoro più efficiente con risultati più accurati e dunque più utili per tutti gli utenti, specialisti e non dell’epigrafia 
(Felle 2016). 
Tutto questo comunque non è che una parte di quanto resta da fare: le risorse digitali che finora sono state realizzate non 
sono finalizzate solo ad archiviazione, o sterili conteggi, ma al loro uso creativo per produrre edizioni digitali affidabili, 
citabili, leggibili, aperte ai contributi degli specialisti ma anche accessibili per non addetti ai lavori.  
Attualmente IDEA è in grado di offrire supporto sia tecnico che scientifico per la aggregazione, l’arricchimento e la 
conservazione di dati epigrafici digitali provenienti da fonti diverse.  
Dal punto di vista tecnico, questo significa fornire le risorse hardware e software per i) ospitare l’insieme di servizi che 
compongono il portale EAGLE e l’infrastruttura di aggregazione ed indicizzazione sottostante; ii) implementare i 
“mapping” tra i modelli dei dati adottati da diversi content provider ed un modello di riferimento comune così come è stato 
realizzato nell’ambito del progetto EAGLE; iii) realizzare i “workflow” che eseguono l’integrazione dei dati e iv) effettuare 
una operazione di disambiguazione basata sugli identificatori prodotti da Trismegistos. 
I dati così integrati vengono mantenuti in una infrastruttura di archiviazione costantemente monitorata e aggiornata con 
contenuti nuovi o semplicemente nuove versioni di contenuti già presenti che dovessero essere prodotti dai provider. Tutti 
i dati sono facilmente ricercabili sia usando metodologie tradizionali basate su interrogazioni testuali o strutturate, sia 
visivamente, usando altre immagini come interrogazioni.  
Tutte le operazioni di gestione corrente (backup, manutenzione degli indici, ecc.) vengono effettuate sui sistemi di IDEA 
in modo automatico o, dove se ne presenti la necessità, con l’intervento del personale sistemistico di IDEA che ha in carico 
l’infrastruttura. 
IDEA offre anche interessanti opportunità tecniche e scientifiche. Oltre alla ovvia ricchezza rappresentata dal materiale 
gestito tramite il portale EAGLE, a disposizione di tutti i ricercatori e appassionati della materia, IDEA è in continua 
ricerca di nuove soluzioni avanzate a problemi aperti quali, per esempio i) il miglioramento, l’integrazione, e 
l’armonizzazione semi-automatica dei metadati, ii) la generazione automatica di descrizioni ed annotazioni del materiale 
digitale disponibile controllata da un sistema di revisione e controllo specialistico interno, iii) la creazione semi-automatica 
di relazioni fra i contenuti indicizzati, iv) la visualizzazione organizzata ed ordinata dello stato dei lavori di digitalizzazione, 
edizione e ricerca in generale, a supporto delle discipline storiche e archeologiche interessate, v) l’integrazione con altre 
risorse digitali quali Wikidata.  
Anche in questo primo anno di vita dell’associazione sono stati portati a termine alcuni progetti di utilità per tutti gli 
interessati, come un API per l’accesso agli ID allineati di Trismegistos (già in uso da parte di EAGLE stesso e 
dell’Epigraphic Database Heidelberg) e una app dimostrativa per l’edizione di nuovi corpora epigrafici online. 
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